
Regolamento didaco del Corso di Studio (CdS) in Farmacia (LM-13) 

 

(a valere dall’Anno Accademico 2025-26) 

 

Sito web CdS: h%ps://farmacia.unisi.it/it 

 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intendono: 

- per Ateneo, l’Università degli studi di Siena; 

- per CdLM in Farmacia, il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico a norma va UE in Farmacia - Pharmacy, 
(Classe LM-13 - Farmacia e Farmacia Industriale), di durata quinquennale; 

- per CFU, credito forma vo universitario 

- per SSD, se-ore scien fico disciplinare 

Ar-colo 1 – Finalità 

1. Il presente Regolamento dida0co specifica gli aspe0 organizza vi del corso di Laurea Magistrale a 

ciclo unico in Farmacia (LM-13), secondo l’ordinamento definito nella Parte “Allegato A” del 

Regolamento dida0co di Ateneo, nel rispe-o della libertà d’insegnamento, nonché dei diri0-doveri 

dei e delle docen  e degli studen  e delle studentesse.  

2. L’organo collegiale competente è il Comitato per la Dida0ca, che svolge la sua a0vità secondo quanto 

previsto dallo Statuto, dal Regolamento dida0co di Ateneo e dalle altre norme vigen  in materia, per 

quanto non disciplinato dal presente Regolamento. 

3. Parte integrante del presente regolamento è la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) 

strumento funzionale alla proge-azione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla riproge-azione 

del corso di studio. 

4. La SUA-CdS di ciascuna edizione del corso è reperibile nel sito web del CdS: 

h-ps://farmacia.unisi.it/it/il-corso/aq-dida0ca 

 

Ar-colo 2 – Is-tuzione 

1. Presso l’Università degli Studi di Siena è is tuito il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia, 

appartenente alla classe delle Lauree Magistrali a ciclo unico in Farmacia e Farmacia Industriale, a 

norma del D.M. 270/2004 e successivi decre  a-ua vi. 

2. Ai sensi degli ar coli 1 e 3 della legge 8 novembre 2021, n. 163, l’esame finale per il conseguimento 

della laurea magistrale a ciclo unico in Farmacia e farmacia industriale – classe LM-13 abilita 

all’esercizio della professione di farmacista. 

3. La  tolarità del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia è a-ribuita al Dipar mento di 

Biotecnologie, Chimica e Farmacia (DBCF). 

4. Il Corso ha una durata di 5 anni e per il conseguimento della Laurea magistrale a ciclo unico in 

Farmacia è necessario aver acquisito 300 Credi  Forma vi Universitari (CFU). 

5. Il Consiglio di Dipar mento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia, acquisita la proposta del Comitato 

per la Dida0ca, in sede di definizione dell’offerta forma va, può deliberare annualmente l’accesso 



programmato locale al corso di studio ai sensi della L.264/1999 e successive modifiche e integrazioni, 

secondo l’iter previsto dal Regolamento dida0co d’Ateneo. 

6. Il piano di studio del CdLM in Farmacia prevede 30 esami (per insegnamen  di base, cara-erizzan , 

affini o integra vi, insegnamen  D.M. 270/04, art.10 §5, le-era d, a scelta studente) e una prova 

finale. Le a0vità forma ve del Corso di LM in Farmacia, così come approvate dai competen  organi 

di Ateneo e ministeriali, sono rela ve alle seguen   pologie: di base (A), cara-erizzan  (B), affini o 

integra ve (C), a scelta dello studente, per la prova finale, per il  rocinio professionale e per altre 

conoscenze u li per l'inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Articolo 3 – Obiettivi formativi specifici e profili professionali di riferimento 

 

1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia (LM-13) hanno 
lo scopo di fornire un insieme di conoscenze teoriche e pratiche in campo chimico, biologico, 
fisiologico, farmaceutico, tecnologico, farmacologico e tossicologico che permettano alle laureate ed 
ai laureati magistrali di affrontare l'insieme multidisciplinare delle scienze del farmaco che 
prevedono la progettazione della struttura, il sistema di controllo secondo le codifiche della 
Farmacopea Europea, la produzione e l'utilizzazione del farmaco. 

 
2. Il conseguimento del titolo di laureato e laureata magistrale in Farmacia (LM-13) abilita alla 

professione di Farmacista. Ulteriori sbocchi sono: collaboratore e dirigente nell'industria 
farmaceutica, cosmetica, dietetico-alimentare per la diffusione dell'informazione scientifica sui 
farmaci e sui prodotti della salute; collaboratore e dirigente in aziende di produzione di sostanze 
medicinali, aziende farmaceutiche di produzione, confezionamento e analisi per conto terzi, aziende 
cosmetiche e dietetico-alimentari; reparti di ricerca e sviluppo in industrie farmaceutiche, 
cosmetiche, e dietetico-alimentari; sezioni aziendali che si occupano di affari regolatori, marketing, 
assicurazione di qualità; laboratori di ricerca di istituzioni pubbliche nazionali e internazionali. 
 

3. Per quanto riguarda le conoscenze, le capacità di comprensione e applicative, nonché le abilità e le 
competenze che i laureati e le laureate del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia (LM-
13) avranno acquisito alla conclusione del percorso formativo, si fa riferimento alla Scheda SUA-CdS 
(Quadri A4.b1, A4.c). 
 

Articolo 4 - Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti 

 
1. Gli insegnamenti ufficiali del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia (LM-13) definiti in 

relazione ai suoi obiettivi formativi, nell’ambito dei settori scientifico disciplinari/gruppi disciplinari 
di pertinenza previsti nell’Ordinamento didattico del corso di studio, sono quelli riportati nel Quadro 
B1 SUA-CdS. 

 
2. Le attività affini e integrative sono destinate a integrare la preparazione fornita dalle attività di base 

e caratterizzanti al fine di assicurare un bagaglio culturale molto ampio. Le attività affini e integrative 
permettono alla studentessa/allo studente di approfondire e ampliare le proprie conoscenze nelle 
varie aree che costituiscono il profilo culturale e professionale del laureato e della laureata in 
Farmacia, coerentemente con gli ambiti disciplinari relativi agli obiettivi formativi e all’ordinamento 
didattico del corso di studi. Le attività integrative potranno essere focalizzate sull’approfondimento 
di particolari aspetti relativi a: 

 
-la fisiologia generale, veterinaria e dell’alimentazione o della biologia con riferimento allo studio di 
macromolecole informazionali, allo studio e validazione di bersagli molecolari dei farmaci, e delle 
interazioni molecolari in sistemi biologici complessi di proteine; 



-la farmacocinetica, la farmacodinamica, la tossicologia molecolare e cellulare, la farmacologia 
clinica, la farmacovigilanza, la dispensazione dei farmaci da banco, l’educazione della popolazione al 
corretto impiego dei farmaci; 
-la statistica sanitaria e gli aspetti relativi all’endocrinologia, alla patologia clinica, alla diagnostica in 
patologia umana, alle tematiche relative ad epidemiologia e igiene; 
-il controllo di qualità, gestione, e informazione su prodotti cosmetici, biotecnologici, fitoterapici, 
prodotti dietetici, integratori, nutraceutici, alimenti salutistici e altri prodotti per la salute inclusi gli 
aspetti chimico-tecnologici e quelli relativi alla composizione chimica; 
-l'isolamento, la caratterizzazione strutturale, e la sintesi o semi-sintesi di sostanze organiche di 
origine animale, vegetale e marina, anche dotate di attività biologica, oppure lo studio e la 
caratterizzazione di materiali polimerici e innovativi di interesse farmaceutico; 
-la scoperta e sviluppo dei farmaci (inclusi i farmaci biologici), come l’identificazione, la validazione e 

l’analisi informatica dei bersagli molecolari, anche relativamente allo sviluppo di metodologie 

sperimentali e computazionali per l'interpretazione di sistemi complessi come quelli biologici;  

-la legislazione farmaceutica, l’economia e gestione delle imprese in ambito farmaceutico/sanitario. 

Potranno permettere di approfondire gli aspetti professionali dell'attività di farmacista svolta a livello 

pubblico e privato, alla deontologia professionale e quelli relativi alla promozione della salute e 

all’educazione terapeutica. 

 

Ar-colo 5 – Requisi- per l’ammissione e modalità di verifica 

1. Per l'accesso al corso di studio è necessario essere in possesso del diploma di scuola secondaria di 

secondo grado o altro  tolo acquisito all'estero e riconosciuto idoneo. É richiesta, inoltre, la 

conoscenza della lingua inglese ad un livello di competenza almeno pari ad A2/2, così come definito 

dal quadro comune di riferimento delle lingue del Consiglio di Europa. 

2. Gli studen  immatricola  e le studentesse immatricolate al CdLM in Farmacia devono possedere 

un'adeguata preparazione di base in chimica, biologia e matema ca, che viene verificata tramite test 

TOLC-F. Tale test è obbligatorio ma non è vincolante per la procedura di immatricolazione. Per la 

valutazione della prova sono stabili  i seguen  punteggi minimi: 

-Biologia (3 pun )  

-Chimica (3 pun )  

-Matema ca (2 pun ) 

Per quegli studen  e quelle studentesse che non raggiungono tali punteggi, i docen  della materia 

verificano il recupero degli obblighi forma vi che gli studen  sono tenu  a recuperare entro il primo 

anno di studio. 

 

Ar-colo 6 – Organizzazione del corso di studi 

 

1. Credi  forma vi e frequenza 

La definizione delle  pologie dida0che e i rela vi CFU assegna , differenzia  a seconda del volume 

di lavoro richiesto dalla/o studentessa/studente, sono indicate nella tabella seguente: 

Lezioni frontali  Lezione ed elaborazione autonoma dei contenu  
ricevu  

8 

Laboratori/esercitazioni A0vità che, previa un’introduzione teorica, 
consentono l’interazione della studentessa/dello 
studente con apparecchiature scien fiche/ A0vità 
che, previa un’introduzione teorica, consentono di 
chiarire il contenuto delle lezioni frontali  

12 

Tirocinio Pra ca professionale presso una Farmacia 30 



Ulteriori a0vità forma ve (art. 
10, comma 5, le-era d,  

DM270/04)  

A0vità forma ve volte ad acquisire ulteriori 
conoscenze u li per l’inserimento nel mondo del 
lavoro 

16 

Tesi o stage A0vità di ricerca o di approfondimento svolta so-o 
la supervisione del/della relatore/relatrice di tesi o di 
un/una tutor esterno/a 

25 

 

 

Lo studente/la studentessa è tenuto/a a partecipare assiduamente a tu-e le a0vità forma ve. 

La frequenza è obbligatoria per gli insegnamen  che prevedono esercitazioni di laboratorio a posto 

singolo: 

- Biologia Molecolare (BIOS-08/A; SSD DM 4/10/2000: BIO/11) 

- Biochimica Applicata e Clinica (BIOS-07/A; SSD DM 4/10/2000: BIO/09) 

- Analisi Qualita va dei Medicinali (CHEM-07/A; SSD DM 4/10/2000: CHIM/08) 

- Analisi Quan ta va dei Medicinali (CHEM-07/A; SSD DM 4/10/2000: CHIM/08) 

- Tecnica Farmaceu ca, Galenica e Neogalenica (CHEM-08/A; SSD DM 4/10/2000: CHIM/09) 

- Laboratorio di prodo0 Fitoterapici (BIOS-01/D; SSD DM 4/10/2000: BIO/15) 

- Tecnologia e Legislazione dei Prodo0 Cosme ci (CHEM-08/A; SSD DM 4/10/2000: CHIM/09) 

I docen  responsabili dei sopraelenca  insegnamen  stabiliscono la percentuale minima necessaria 

per assolvere all’obbligo di frequenza e la rendono nota agli studen  all’inizio delle lezioni. 

I docen  responsabili dei sopraelenca  insegnamen  accertano la frequenza nelle forme ritenute più 

idonee e comunicano all’Ufficio servizi agli studen -San Miniato del Dipar mento di Biotecnologie, 

Chimica e Farmacia l’elenco di coloro che hanno o-enuto l’a-estazione di frequenza. 

Per le a0vità di  rocinio e di stage la verifica della frequenza compete alle stru-ure convenzionate. 

 

Sdoppiamento corsi e mutuazioni 

Il Comitato per la Dida0ca può proporre al Consiglio del Dipar mento di Biotecnologie, Chimica e 

Farmacia di deliberare lo sdoppiamento dei corsi di insegnamento troppo affolla  tenendo presen  

le cara-eris che di tali corsi e le disponibilità di adeguate aule e/o di altre stru-ure necessarie per la 

dida0ca, oltre che elemen  di sicurezza. Il Consiglio di Dipar mento provvede all’a0vazione degli 

insegnamen  sdoppia , fissando le modalità di suddivisione degli studen  e, sen to il Comitato per 

la Dida0ca, verifica annualmente la permanenza dei presuppos  che hanno determinato la necessità 

degli sdoppiamen . 

Il Comitato per la Dida0ca annualmente propone al Consiglio del Dipar mento di Biotecnologie, 

Chimica e Farmacia eventuali mutuazioni 

 

2. Piano di studi 

Il Piano di studi è riportato nel Quadro B1 - scheda SUA CdS. 

 

3.  Propedeu cità e sbarramen  

 

a) La propedeu cità individua l’insegnamento che è necessario seguire e di cui è necessario 

superare l'esame per acquisire le conoscenze u li ad affrontare lo studio di esami successivi.  

-Per essere ammesso a frequentare tu0 i corsi che prevedono esercitazioni di laboratorio a posto 

singolo, lo studente/la studentessa deve essere in possesso del cer ficato di frequenza al corso 

di Tutela Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro. 

-Per essere ammesso a frequentare l’insegnamento di Analisi Qualita va dei Medicinali e Analisi 

Quan ta va dei Medicinali, lo studente/la studentessa deve aver superato l’esame di Chimica 

Generale ed Inorganica. 



-Per sostenere l’esame di Chimica Farmaceu ca e Tossicologica I, la studentessa/lo studente deve 

aver superato l’esame di Chimica Organica; 

-Per sostenere l'esame di Chimica Farmaceu ca Avanzata e Farmaci Biotecnologici, la 

studentessa/lo studente deve aver superato l'esame di Chimica Farmaceu ca e Tossicologica I;  

-Per i corsi di insegnamento con uguale denominazione e numero progressivo diverso, gli esami 

devono essere sostenu  seguendo il numero crescente; 

-Lo studente/la studentessa a tempo parziale partecipa alle a0vità dida0che e consegue i CFU 

rela vi alle a0vità forma ve previste per ciascun anno di corso, in due anni accademici, fermi 

restando gli eventuali obblighi di frequenza. 

 

b)  Lo sbarramento è l’impossibilità di iscriversi all’anno accademico successivo in caso di mancato 

superamento di determina  esami previs  dal piano di studi e l’acquisizione dei rela vi CFU. Per 

il passaggio dal secondo al terzo anno del CdLM in Farmacia la studentessa/lo studente deve 

obbligatoriamente avere conseguito 60 CFU entro il 30 se-embre del secondo anno di corso. 

 

4. Calendario dida0co 

Il calendario dida0co è approvato annualmente secondo quanto previsto dal Regolamento dida0co 

di Ateneo ed è pubblicato nel sito web del CdS. 

 

5. Verifiche del profi-o 

a) Le verifiche finali del profi-o possono consistere in una o più di una delle seguen  modalità: esame 

orale, compito scri-o, relazione scri-a o orale sull’a0vità svolta, test con domande a risposta libera 

o a scelta mul pla, prova di laboratorio, esercitazione al computer. Le modalità della verifica finale 

del profi-o sono indicate prima dell’inizio di ogni anno accademico dal/dalla docente responsabile 

dell’a0vità forma va e corre-amente riportate nel Syllabus dell’insegnamento. Per i corsi ar cola  

in moduli la valutazione finale è data dalla media ponderata del voto riportato per ogni modulo. È 

possibile lo svolgimento di verifiche in i nere. Le prove in i nere non comportano l’acquisizione di 

credi  forma vi universitari. 

b) Per le a0vità forma ve esplicitamente indicate nella SUA, la verifica finale di cui al comma 1, oltre 

all’a-ribuzione dei rela vi CFU, comporta l’a-ribuzione di un voto espresso in trentesimi (con 

eventuale lode che cos tuisce una nota di merito), oppure il conseguimento di una idoneità. Solo il 

voto espresso in trentesimi concorre a determinare il voto finale di Laurea Magistrale. 

c) Per ciascun insegnamento dovranno essere assicurate sessioni ordinarie di esame come previsto 

dal Regolamento Dida0co di Ateneo. Limitatamente agli studen  fuori corso e lavoratori le sessioni 

di fine periodo dida0co devono prevedere almeno tre appelli. Possono essere previste sessioni 

straordinarie appositamente deliberate del Consiglio di Dipar mento su proposta del Comitato per la 

Dida0ca, fermo restando il rispe-o del principio della non sovrapposizione degli appelli di esami di 

profi-o con le lezioni del Corso di Studio in Farmacia. I CFU corrisponden  a ciascuna a0vità 

forma va vengono acquisi  dallo studente/dalla studentessa con il superamento dell’esame o di altra 

forma di verifica del profi-o. 

d) Le sessioni degli esami di profi-o sono organizzate secondo quanto previsto dal Regolamento 

Dida0co di Ateneo. 

e) La pubblicazione delle date degli appelli, a cura del/della docente responsabile, deve avvenire con 

congruo an cipo. Eventuali variazioni (solo per pos cipazioni date) possono essere apportate per 

gius fica  mo vi e previa autorizzazione del/della Presidente del Comitato per la Dida0ca.  

f) Conoscenze linguis che e modalità di verifica 



Il CLM in Farmacia prevede l’acquisizione del livello B2 di conoscenza della Lingua Inglese tramite due 

prove di conoscenza, la prima di livello B1 (3 CFU) e la seconda di livello B2 (3 CFU). La verifica di tale 

conoscenza compete al Centro Linguis co di Ateneo  

g) Prova Pra ca Valuta va (PPV) 

La prova pra ca valuta va (PPV), da sostenersi a conclusione del Tirocinio Professionale Pra co-

Valuta vo, è orale e conferisce l’idoneità necessaria per l’ammissione alla discussione della tesi di 

laurea. La Commissione giudicatrice della Prova Pra ca Valuta va (PPV) ha composizione parite ca 

ed è cos tuita da almeno qua-ro membri. I membri della Commissione sono, per la metà, docen  

universitari, di cui una/o con funzione di Presidente, designate/i dal Dipar mento a cui afferisce il 

Corso di Studio e, per l'altra metà, farmaciste/i designate/i dall'Ordine professionale territorialmente 

competente, iscri-e/i da almeno cinque anni al rela vo Albo professionale 

h) Ai rappresentan  degli studen  in comitato viene riconosciuto 1 CFU nell’ambito delle “Altre 

conoscenze u li per l'inserimento nel mondo del lavoro” qualora partecipino (in presenza/a distanza) 

ad almeno il 50% del totale delle sedute e il mandato svolto sia stato di almeno sei mesi. Nel caso di 

periodi di mandato inferiore ai sei mesi, il Comitato per la Dida0ca può valutare l’a-ribuzione del 

solo Open Badge (cer ficazioni digitali che a-estano un porUolio di competenze acquisite, 

riconosciuto da parte di en  e imprese). Nel caso in cui gli studen  rappresentan  partecipino a un 

periodo di studio all'estero nell'ambito dei programmi Erasmus dell'Ateneo, le eventuali assenze 

gius ficate in riferimento a tale periodo, verranno conteggiate ai fini del raggiungimento del 50% 

delle sedute. 

 

6. Prova finale e conseguimento  tolo 

a) La prova finale, è tesa a verificare che il/la Laureando/a Magistrale abbia acquisito con la specifica 

formazione universitaria, oltre alla capacità di applicare le proprie conoscenze, anche autonomia di 

giudizio e abilità comunica va. 

b) La studentessa/studente, acquisi  almeno 180 CFU, potrà presentare, su apposito modulo 

cartaceo o informa co (qualora disponibile), domanda di assegnazione di tesi controfirmata per 

acce-azione anche dal/dalla Docente relatore/relatrice. Può essere prevista la presenza di co-

relatori/co-relatrici. 

c) La prova finale consiste nella preparazione e nella discussione pubblica di una tesi, che può essere 

compila va o sperimentale, elaborata in modo originale dalla studentessa/studente, so-o la 

supervisione di un/una docente di un SSD presente nel corso di studio, e rela va ad un argomento 

a0nente alle discipline curriculari. L’elaborato finale può essere scri-o sia in italiano che in inglese. 

-La tesi compila va consiste in un lavoro di approfondimento bibliografico su un argomento 

concordato tra il/la docente e la studentessa/lo studente e nella stesura di un elaborato scri-o 

originale. 

-La tesi sperimentale consiste nello svolgimento di una ricerca originale o nella raccolta ed 

elaborazione di informazioni originali tra-e da banche da  in ambito clinico-scien fico. La tesi 

sperimentale può essere svolta presso un laboratorio universitario, un'azienda o ente di ricerca, in 

Italia o all'estero con il quale l'Ateneo abbia s pulato una convenzione o degli accordi internazionali. 

Nel caso di scelta di tesi sperimentale la studentessa/lo studente potrà dedicare all’a0vità di tesi 

anche 6 dei 12 CFU previs  per l’a0vità a scelta studente (TAF D). 

d) Per essere ammessa/o a sostenere la prova finale, la studentessa/lo studente deve: 

- avere seguito tu0 i corsi ed avere superato i rela vi esami o le altre forme di verifica del profi-o 

previste 

- avere acquisito complessivamente almeno 283 CFU, comprensivi dei 30 CFU di  rocinio pra co 

valuta vo (TPV)  

- seguire le indicazioni fornite nelle Linee Guida procedura di Laurea online. 



Le informazioni per la presentazione della domanda di laurea e sulle date di svolgimento della prova 

finale sono reperibili alla pagina web Dipar mento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia – sezione 

Esami di Laurea 

e) La prova finale comprende lo svolgimento della prova pra ca valuta va delle competenze 

professionali di cui all’art. 6 comma 5, le-era g, acquisite con il  rocinio pra co valuta vo che 

precede la discussione della tesi di laurea ed è volta ad accertare il livello di preparazione tecnica 

del/della candidato/candidata per l’abilitazione all’esercizio della professione. 

f) La dissertazione finale viene effe-uata in presenza di una commissione di laurea composta da 

docen  esperte/i della materia e da membri designa  dall’ordine professionale; la studentessa/lo 

studente deve dimostrare padronanza dell'argomento ogge-o della tesi, capacità cri ca e buona 

capacità di comunicazione. La votazione finale viene espressa in centodecimi con eventuale lode. 

g)  Alla prova finale sono a-ribui  17 CFU dei quali: 

- 16 CFU per a0vità connessa alla preparazione della tesi (studi preparatori e redazione 

dell’elaborato) 

- 1 CFU per la discussione della tesi (dissertazione finale) 

Le modalità e i criteri per la valutazione conclusiva tengono conto dell’intera carriera della 

studentessa/ dello studente all’interno del Corso di Studio, dei tempi e delle modalità di acquisizione 

dei CFU, delle a0vità forma ve preceden  e della prova finale. 

In par colare, a determinare il voto di laurea, espresso in centodecimi (con eventuale lode), 

contribuiscono i seguen  parametri: 

-la media ponderata sui CFU degli esami sostenu  con votazione in trentesimi negli insegnamen  

curriculari, inclusi i corsi di insegnamento universitari a scelta della studentessa/studente; 

-il punteggio assegnato dalla Commissione di laurea alla discussione della tesi (fino ad un massimo di 

4 pun  per la tesi compila va; fino ad un massimo di 8 pun  per la tesi sperimentale); 

-i periodi di studio trascorsi all'estero: fino a un massimo di 2 pun  aggiun vi nel caso in cui la 

studentessa/lo studente abbia svolto (in parte o in toto) il lavoro di tesi all’estero o abbia superato 

almeno un esame all’interno della mobilità Erasmus; 

-la durata del Corso di Studio: fino a un massimo di 2 pun  aggiun vi se la discussione della tesi 

avviene nelle sessioni rela ve al V anno di corso tenuto conto dell’anno di prima immatricolazione al 

Corso di Studio  

-La lode può essere concessa solo con il giudizio unanime dei membri della Commissione di Laurea e 

se la media ponderata sui CFU degli esami sostenu  con votazione in trentesimi negli insegnamen  

curriculari, inclusi i corsi di insegnamento universitari a scelta dello studente, risulta non inferiore a 

100/110. 

 

7. Trasferimen , passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studentesse/i già laureate/i 

 

a) Per quanto riguarda trasferimen , passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studentesse/i 

già laureate/i si rinvia al Manifesto degli studi annuale che è pubblicato al link: 

h-ps://farmacia.unisi.it/it/iscriversi 

b) I passaggi di corso e i trasferimen  in ingresso sono regolamenta  ogni anno dalle Linee guida 

approvate dal Consiglio di Dipar mento, acquisita la proposta del Comitato per la Dida0ca, in 

considerazione dei pos  disponibili per ogni anno di corso. 

c) Il Comitato per la Dida0ca è competente per il riconoscimento dei CFU consegui  in altri Corsi di 

studio o per a0vità extra-curriculari secondo quanto previsto dal Regolamento Dida0co d’Ateneo. 

d) I criteri di cui si avvale il Comitato per la Dida0ca per la valutazione della carriera pregressa della 

studentessa/studente, desunta dalla documentazione inviata dalla stru-ura dida0ca di provenienza, 

sono: 

- corrispondenza di SSD; 



- programmi dei corsi segui ; 

- date degli esami sostenu . 

e) Per gli/le studen /studentesse provenien  da un altro Corso di Studio della stessa classe (LM- 

13) o da Corsi di Laurea specialis ca (Classe 14/S) dell’Ateneo, il Comitato per la Dida0ca riconosce 

gli esami sostenu  aven  iden ca o analoga denominazione, tenendo comunque conto di quanto 

stabilito in merito dal DM 270/2004, della idoneità e della coerenza con l’ordinamento dida0co e 

con gli obie0vi forma vi specifici della LM in Farmacia. Possono essere convalida  come a0vità a 

scelta dello studente/della studentessa i corrisponden  CFU consegui  in eccedenza rispe-o a quelli 

richies  nel piano di studi della/dello studentessa/studente, o a0vità già svolte, ma non previste nel 

piano di studi medesimo, purché coeren  con il proge-o forma vo. Alla studentessa/allo studente 

potrà essere chiesto di integrare l’a0vità nelle discipline nelle quali ha conseguito un numero di CFU 

inferiore a quanto previsto dall’ ordinamento vigente. 

f) Nel caso in cui sia stato concesso il nullaosta al trasferimento o al passaggio di Corso, il Comitato 

per la Dida0ca, valutato l’effe0vo raggiungimento degli obie0vi forma vi specifici della LM in 

Farmacia e in relazione al numero di CFU riconosciu , stabilisce a quale anno dovranno essere iscri0 

gli studen  interessa . 

g) Per gli studen  iscri0 al primo anno l’esonero dal TOLC-F si verifica, ogni qualvolta si abbia 

l’iscrizione di studen  già laurea  nelle classi L02, L13, L27 ed L29. Per tu0 i casi non elenca  sarà il 

comitato a valutare la possibilità di esonero. 

 

 

Ar-colo 7- Avità a scelta dello studente/della studentessa 

 

1. Le a0vità forma ve scelte autonomamente dalla studentessa/dallo studente sono valutate dal 

Comitato per la Dida0ca, in relazione alla coerenza con il piano di studio.  

2. Annualmente il Comitato per la Dida0ca pubblica l’elenco degli insegnamen  già valuta  e ritenu  

idonei a essere riconosciu  come a0vità forma ve a scelta dello studente/della studentessa (TAF D). 

 

 

Ar-colo 8 - Modalità di verifica dei risulta- degli stage, dei -rocini e dei periodi di studio 

all’estero e i rela-vi CFU 

1. Per quanto riguarda la partecipazione ad eventuali stage, l’a-ribuzione dei corrisponden  CFU 

avviene sulla base delle a-estazioni dei/delle tutor responsabili delle a0vità svolte dallo 

studente/dalla studentessa in quella sede.  

2. I CFU acquisi  in a0vità forma ve svolte all’estero nell’ambito di programmi di mobilità 

internazionale, possono essere riconosciu  se coeren  con gli obie0vi forma vi del Corso di Studio, 

previo parere favorevole del Comitato per la Dida0ca 

3. Il CLM in Farmacia aderisce ai programmi di Ateneo di mobilità studentesca europea (es: programmi 

LLP/erasmus e Erasmus+) ed extraeuropea, secondo le modalità previste dal Quadro B5 SUA-CdS. 

Articolo 9 – Orientamento e tutorato 

 

1. Il servizio di Orientamento e Tutorato è gestito dal Dipartimento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia 
attraverso la Commissione Orientamento, il/la Delegato/a per l'Orientamento in entrata e uscita, 
il/la Delegato/a al Tutorato, gli/le studenti/studentesse tutor, che organizzano le diverse attività e si 
interfacciano con gli Uffici di Ateneo. Le attività di orientamento e tutorato in ingresso, in itinere e in 
uscita per il CLM in Farmacia sono coordinate dal Comitato per la Didattica secondo quanto riportato 
dal Quadro B5 della SUA-CdS e sono riportate nel sito web del CdS (https://farmacia.unisi.it/it)  
(https://farmacia.unisi.it/it/iscriversi/orientamento)  



2. Il Consiglio di Dipartimento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia ha previsto un gruppo di docenti 
selezionate/i che svolgono il ruolo di tutor per gli/le studenti/studentesse, con particolare 
riferimento all'orientamento verso i piani di studio, il tirocinio e l'attività sperimentale prevista per 
la prova finale. 

3. Per gli/le studenti/studentesse con disabilità, DSA o bisogni speciali che necessitino di attività di 
tutorato specializzato è disponibile un servizio di accoglienza e accompagnamento che garantisce 
agli/alle studenti/studentesse la più ampia integrazione nell'ambiente di studio e di vita universitaria. 

 
Articolo 10- Modalità organizzative per gli studenti impegnati e le studentesse impegnate a tempo 

parziale e per gli studenti immatricolati/iscritti e le studentesse immatricolate/iscritte con durata 

inferiore a quella normale del CdS 

 

1. Fermo restando quanto previsto dal Manifesto degli studi annuale, pubblicato al link: 

h-ps://www.unisi.it/iscrizioni  è possibile iscriversi al CLM in Farmacia con lo status di:  

a) studente e di studentessa a tempo parziale: Lo studente/la studentessa a tempo parziale partecipa 

alle a0vità dida0che e consegue i CFU rela vi alle a0vità forma ve previste per ciascun anno di 

corso, in due anni accademici, fermi restando gli eventuali obblighi di frequenza. 

b) studente e di studentessa con durata inferiore rispetto a quella normale, in caso di riconoscimento 

di carriera pregressa, che avviene secondo le modalità riportate all’art. 6, comma 7, lettere a-g.  

Ar-colo 11- Organizzazione della Assicurazione della Qualità e valutazione dell’avità didaca 

1. Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Farmacia (LM-13) ri ene di primaria importanza 

organizzare e mantenere a0vo un sistema di assicurazione della qualità (AQ). 

2. Il corso implementa il sistema di AQ in coerenza con le linee guida del Presidio della Qualità di Ateneo 

(PQA) e le poli che di qualità dell’Ateneo. Le a0vità di AQ sono curate dal Comitato per la Dida0ca 

che è responsabile della compilazione della SUA-CdS, della scheda di monitoraggio annuale e del 

rapporto di riesame ciclico del CdS. 

3. Nelle riunioni periodiche svolte durante tu-o l’anno, il Comitato per la Dida0ca affronta in maniera 

cri ca le problema che legate alla qualità, sulla base delle rilevazioni disponibili (Agenzia Nazionale 

di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca – ANVUR-, Alma Laurea…), dei ques onari di 

rilevazione opinione studen  secondo il modello ANVUR e delle osservazioni formulate dalla 

Commissione parite ca studen - docen . 

4. Annualmente sono esamina  i principali indicatori ineren : 

- ingresso, regolarità e uscita dei/delle discen  del CdS; 

- opinione delle/di studentesse/i e laureande/i sul CdS; 

- sbocco occupazionale dei/delle laurea /e. 

Sulla base degli stessi, ove opportuno, sono avvia  interven  migliora vi. 

Il Sistema di Assicurazione della Qualità dell'Ateneo di Siena è stato stru-urato in un sistema centrale ed in 

un sistema periferico tra loro comunican . Il Sistema periferico di AQ, stru-urato in 3 sezioni: 

• Piano triennale del Dipar mento (PTD) 

• Assicurazione della Qualità dei corsi di studio 

• Assicurazione della Qualità dei corsi di do-orato di ricerca 

fa capo al Dipar mento ed è descri-o nella pagina web Assicurazione della Qualità del Dipar mento: 

h-ps://www.dbcf.unisi.it/it/dipar mento/assicurazionedella-qualita. 

Il sito del Corso di Studio ha la pagina AQ Dida0ca indicata nel link h-ps://farmacia.unisi.it/it/il-corso/aq-

dida0ca. 



 La tempis ca prevista è consultabile al link: h-ps://www.unisi.it/ateneo/assicurazione-della-

qualita/scadenze-dida0ca. 

 

Ar-colo 12 - Tirocinio pra-co valuta-vo finalizzato al conseguimento dell’abilitazione per l’esercizio della 

professione di Farmacista/Chimico tecnologo farmaceu-co, da svolgersi nel periodo pre-laurea 

1. Norme generali 

a) Il  rocinio in farmacia ha la finalità di fornire allo studente le conoscenze pra che necessarie ad un esercizio 

corre-o della professione in farmacia nel quadro della norma va vigente, dei principi e delle regole previs  

dal Codice Deontologico, anche sulla base di argomen  specifici per la farmacia di comunità e la farmacia 

ospedaliera. Il  rocinio pra co-valuta vo (TPV), si svolge per un numero di ore corrisponden  ad almeno 30 

CFU. Il TPV è organizzato durante il quarto e quinto anno di corso, secondo quanto stabilito dal piano di studi. 

b) Le finalità forma ve qualifican  del TPV consistono nel consolidamento delle nozioni acquisite durante il 

percorso di studi universitari con sviluppo di abilità pra che professionali. Il profilo del farmacista è quello di 

un professionista dell'area sanitaria che, nell'ambito delle sue competenze scien fiche e tecnologiche 

mul disciplinari (chimiche, biologiche, biochimiche e biomediche, farmaceu che, farmacologiche, 

tossicologiche, tecnologiche, legisla ve e deontologiche) contribuisce al raggiungimento degli obie0vi 

defini  dal Servizio Sanitario Nazionale per rispondere adeguatamente alle mutevoli esigenze della società in 

campo sanitario ed è in grado di operare per le finalità della sanità pubblica, anche a-raverso 

l’accompagnamento personalizzato dei pazien , inclusi quelli cronici, per l’aderenza alle terapie 

farmacologiche e la consulenza alla persona sana a fini di prevenzione delle mala0e.  

 

c) Per quanto non espressamente indicato nel presente regolamento si rimanda allo specifico regolamento di 

Tirocinio professionale pra co-valuta vo.  h-ps://www.dbcf.unisi.it/it/dida0ca/ rocinio-cdlmcu-farmacia-

e-cU  

 

Ar-colo 13 – Disposizioni finali 

1. Per tu-o quanto non previsto nel presente Regolamento dida0co si rinvia alle norme di legge, allo Statuto 

dell’Università degli Studi di Siena, al Regolamento generale di Ateneo, al Regolamento dida0co di Ateneo e 

altri regolamen  di riferimento. 
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